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già avuto un pr inc ip io di a t tuazione in Lom-
bard ia e a Ravenna , ma che ancora non potè 
dar luogo ad un numero sufficiente di espe-
r ienze per poter convincer t u t t i della sua 
bontà . Veda qu ind i 1' onorevole minis t ro se 
fosse il caso di consacrare questo pr inc ip io ili 
u n separato disegno di legge. I n queste cose è 
meglio clie la codificazione segua i f a t t i eco-
nomici . 

Non aggiungo altro perchè, perorando an-
cora a favore di un disegno tan to s impatico 
al la Camera e tan to u t i le alle classi lavora-
tr ici , r i schierei di fare come quell 'avvocato, i l 
quale, dopo aver difeso un imputa to , che fu 
poi assolto, ebbe ad udi re i l pres idente con-
gra tu la r s i con l ' i m p u t a t o stesso che fosse stato 
assolto malgrado il discorso del difensore. 
{Ilarità — Approvazioni). 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onorevole 
Giovagnoli . 

Giovagnoli. Mi ero inscri t to per r ivolgere 
all 'onorevole min is t ro del Tesoro una racco-
mandazione, che potrebbe forse sembrare su-
perflua dopo le dichiarazioni , che egli ha fa t to 
teste. Ma poiché sappiamo t u t t i che t roppo 
spesso le leggi si scrivono, si sanciscono e si 
pubbl icano, ma poi, non per colpa dei legisla-
tori , nè del potere esecutivo, s ibbene per colpa 
di t rad iz ioni o d ' in t e ress i ,non si eseguiscono, 
così r ivolgo ugua lmen te al l 'onorevole mini -
stro la mia raccomandazione, sperando che 
vogl ia dire una parola, la quale va lga a ras-
sicurare, insieme con me, coloro che, al pa r i 
di lui, sono tener i delle Società cooperative, 
a beneficio delle qual i è f a t t a questa legge. 

La mia raccomandazione, che pot rebbe 
sembrare superflua, essendo r ivol ta all 'onore-
vole Luzzat t i , i l cui apostolato a favore delle 
Società cooperative è noto a tu t t i , è ques ta : 
che, quando questa legge vada in esecuzione, 
l 'onorevole minis t ro del tesoro voglia , non 
solo per conto suo, ma per conto di t u t t i i 
suoi colleghi del Ministero, dare ordini pre-
cisi ai capi della burocrazia , perchè queste 
Società cooperat ive siano poi e f fe t t ivamente 
chiamate agl i appal t i , affinchè non accada che 
la legge sia scr i t ta e non eseguita, nel qual 
caso noi fa remmo un beneficio effimero e non 
reale. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onorevole 
minis t ro del tesoro. 

Luzzatti, ministro del tesoro. L 'onorevole Gio-
vagnol i può t rovare nel la relazione dell 'ono-
revole mio amico Minel l i una circolare d i re t ta 

da me ai prefe t t i , di accordo col mi'o col-
lega i l min is t ro dei lavori pubbl ic i , ai Corpi 
del Genio civile, ne l la quale si prescr ivono 
norme chiare e precise in torno ai favor i spe-
ciali onde si devono circondare dalle au tor i t à 
quest i sodalizi cooperat ivi . 

Credo che queste raccomandazioni non 
siano state i n u t i l i ; e pot re i provare all 'ono-
revole Giovagnoli , se l 'ora t a rda me lo con-
sentisse, che molte opere furono affidate alle 
Società cooperative in seguito a quel l ' impulso 
venuto dalle raccomandazioni del Governo. 

Tu t t av ia non ho difficoltà di p romet te rg l i 
che r innoverò alle au tor i tà , alle qua l i egl i 
accenna, le p iù vive raccomandazioni . 

Rispe t to al buon volere degl i a l t r i Mini-
steri, io posso assicurare l 'onorevole Giova-
gnoli che, t an to i l min is t ro della guerra , come 
quello della mar ina e quello dei lavor i pub-
blici, che è il p iù benemeri to a favore di que-
ste is t i tuzioni , da qualche tempo fanno tu t to 
il possibi le per affidare lavori alle Società 
cooperative, ma t rovano degli ostacoli nel le 
disposizioni della legge vigente , che l imi ta 
la somma a 100,000 lire, e stabil isce la pre-
valenza del la mano d 'opera sulla mater ia . 

Ora noi eleviamo il l imi te da 100,000 a 
200,000 lire, e togl iamo la condizione della 
prevalenza del lavoro sulla mater ia , e così 
rendiamo p iù agevole l 'opera sollecita del 
Governo a favore di queste is t i tuzioni . 

Giacché ho la facol tà di par lare , dichiaro 
di non avere nessuna difficoltà di consentire 
nel pensiero dell 'onorevole Minelli , e prendo 
impegno di esaminare con sol leci tudine la 
proposta dell 'onorevole Agnin i , che non posso 
accet tare ora al l ' improvviso, perchè bisogna 
met te r la in relazione con tu t t a la legislazione 
delle Opere pie. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole Giovagnoli . 

Giovagnoli. R ingraz io l 'onorevole minis t ro 
delle sue dichiarazioni , che sono la conferma 
dei suoi sen t iment i e del pensiero di t u t t a la 
sua vi ta . 

E verissimo che la sua circolare ai p re fe t t i 
ha prodotto buon effetto, ma la mia racco-
mandazione si r i fe r iva p r inc ipa lmente agl i 
a l t r i Minis ter i . 

L 'onorevole minis t ro mi ha rass icurato che 
i miei desideri saranno sodisfat t i , e qu ind i 
non aggiungo altro. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onorevole 
Clementini , 


